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La responsabilità di cui all'art. 2051 c.c. ha carattere oggettivo, e non presunto, essendo
sufficiente, per la sua configurazione, la dimostrazione da parte dell'attore del nesso di causalità
tra la cosa in custodia ed il danno, mentre sul custode grava l'onere della prova liberatoria del
caso fortuito, rappresentato da un fatto naturale o del danneggiato o di un terzo, connotato da
imprevedibilità ed inevitabilità, dal punto di vista oggettivo e della regolarità o adeguatezza
causale, senza alcuna rilevanza della diligenza o meno del custode. (In applicazione del
principio, la Corte ha cassato con rinvio la sentenza di merito che aveva riconosciuto la
responsabilità del gestore di una diga, per i danni subiti dagli attori in conseguenza
dell'esondazione di un fiume, in quanto, accertato il nesso causale tra il rilascio delle acque
fluite a valle della diga e i predetti danni, aveva ritenuto che il particolare evento meteorologico,
concausa dei danni, avrebbe potuto integrare il caso fortuito soltanto laddove il custode avesse
dimostrato l'adempimento delle prescrizioni contenute nel documento di protezione civile della
diga).
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